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Clavieeeere…arriviamoooo! 
 Pagine di diario di una Bianca Settimana Bianca 

 
Dal 9 al 12 dicembre quasi tutti i ragazzi 
della 1°C sono partiti per Claviere per una 

fantastica ed attesissima Settimana bianca. La redazione di 

Nero su Bianco ha commissionato loro la stesura di un 
diario, da scrivere alla fine di ogni giornata, su cui riportare 
veloci cronache, pensieri, emozioni e giudizi. I nostri lettori 
troveranno qui di seguito le pagine dei vari diari.  
Buona lettura! 

La Redazione

 
 
 

DAL DIARIO di Alessio 
9/12/08 
Già in questo primo giorno ci sono stati dei particolari che mi hanno colpito. Innanzitutto lungo il percorso fatto con le ciaspole ho notato un 
paesaggio ricoperto di una neve così soffice che poteva confondersi con la panna montata; poi c’è stato l’incontro molto intenso con due signori, due 
pensionati, che hanno l’abitudine di fare delle passeggiate lunghissime su per il Monginevro; infine - ed è stata la cosa che mi ha divertito di più - le 
discese con la mia padella che non usavo da molto tempo. Queste sono state le cose che mi sono piaciute di più, alcune perché molto emozionanti e 
spassose, altre perché molto interessanti. 
10/12/08 
Oggi, secondo giorno, mi sono divertito molto, ma anche stancato parecchio. Con le ciaspole ai piedi abbiamo fatto una passeggiata lunghissima e 
tutta in salita. Ci siamo fermati un attimo a bere una tazza di cioccolata calda e poi siamo tornati indietro. Per fortuna la seconda camminata è stata in 
discesa! Nel pomeriggio abbiamo fatto le discese con il bob. 
11/12/08 
Grande divertimento anche oggi, penultimo giorno di permanenza a Claviere. Dopo colazione, sono sceso a vedere se potevo giocare a calcetto, ma 
come al solito non c’era posto. Con le ciaspole ai piedi e il professor Miglio come capogruppo alcuni di noi sono andati a fare un giro turistico al 
Monginevro. Al pomeriggio abbiamo rifatto quasi lo stesso percorso, ma prendendo una strada più lunga e senza ciaspole. Una faticaccia!! 
12/12/08 
I sentimenti che ho provato oggi sono stati un po’ contrastanti: da una parte ero felice di tornare a casa, ma dall’altra dispiaciuto di lasciare la 
montagna e di terminare la mia prima esperienza scolastica fuori casa. Duranti questi fantastici giorni mi sono divertito come non mai e tutto questo 
entusiasmo è stato causato non solo dalla durata della gita e dai tanti servizi confortevoli che la Casa Alpina del posto ci ha messo a disposizione ma 
anche dalle lunghe passeggiate con le ciaspole, dalle divertenti discese con il bob, dai momenti di relax con i compagni… I pasti serviti sono stati 
ottimi e si sono succeduti tanti momenti di svago: si poteva giocare a calcetto, a ping pong oppure rilassarsi guardando un film. Insomma tutto ha reso 
questa gita così speciale e indimenticabile. 
 

DAL DIARIO di Alberto C. 
9/12/08 
E’ la prima volta che sto fuori casa senza la mamma e per alcuni giorni. Questo fino a ieri sera mi preoccupava. Ora mi sento euforico perché penso 
che mi divertirò con i miei compagni. Quando stamattina ho visto la Casa Alpina non era come me l’ero immaginata. Mi ha colpito soprattutto la 
camera da letto che ha quattro letti a castello. Mi è piaciuta la pista da sci dove abbiamo fatto di tutto. 
10/12/08 
Anche stamattina siamo andati sulle piste a fare attività. Ho camminato con le ciaspole e al pomeriggio ho giocato con la neve. La camera è piccolina, 
ma ci stiamo in sette, pronti a scherzare e a chiacchierare fini a tardi. Con il buio è venuta a tutti un po’ di malinconia e avrei avuto voglia di chiamare 
casa, ma ho cercato di resistere per non fare preoccupare la mamma. 
11/12/08 
Quanta neve stamattina! Pure oggi passeggiata con le ciaspole, giochi al pomeriggio, merenda e riposo prima di cena, che qui è buonissima, e poi 
ancora giochi. Mi sto divertendo tanto. 
12/12/08 
Quando ho visto il pullman che ci avrebbe riportato indietro mi è venuta una sensazione di gioia infinita: sarei tornato ad abbracciare la mia mamma! 
Eravamo tutti molto stanchi, ma qualcuno ha avuto ancora la forza di cantare. Arrivati nel piazzale della scuola, non ho visto subito la mamma e stavo 
per mettermi a piangere. Poi l’ho vista, sono corso tra le sue braccia e non finivo più di raccontarle le mie avventure. Poco fa le ho dato il braccialetto 
che le ho comprato. Sto davvero crollando dal sonno. Sicuramente sognerò montagne e montagne di neve. 

 
Dal  Diario di Riccardo 

9/12/08 
Quando ho messo piede a terra, stamattina, il posto mi ha subito ispirato e oggi mi sono divertito molto. Mi è piaciuto tantissimo stare con gli altri e 
con il gruppo di cui farò parte anche nei prossimi giorni. Già dal primo giorno si prospetta un soggiorno fantastico. La cena è stata ottima. 
10/12/08 
Nella camerata siamo in otto, ma non ci stiamo mai o quasi sia perché non si può sia perché andiamo sempre in sala giochi o al piano terra, dove ci 
sono la cucina, l’ingresso e il bar. Ho giocato tanto a calcetto. Oggi ha nevicato tutto il giorno e mi sono divertito tanto. 
11/12/08 
Oggi, tanto per cambiare, mi sono divertito molto. Ho sciato per tutto il tempo che si poteva ed il gruppo in cui sono stato inserito è formato da 
persone, chi più chi meno, simpatiche. Andiamo sempre più veloci sugli sci ed io e Vale abbiamo fatto un bellissimo fuoripista. 
12/12/08 
E’ stato il giorno in cui mi sono divertito di più: abbiamo cambiato maestro e ne è venuto uno simpaticissimo. Ci ha fatto fare fuori pista e salti, 
purtroppo l’attacco dello sci, essendo molle, si staccava quasi sempre e mi faceva cadere. Per me questa settimana bianca è stata una liberazione da 
mio fratello, dai compiti e dagli impegni. Ho pensato solo a divertirmi e a sciare e ringrazio la professoressa Colucci d’averci fatto vivere questa 
bellissima esperienza. 
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Dal Diario di Elisa 
9/12/08 
Stamattina ero felicissima di partire. Il viaggio per Claviere è andato molto bene e i proprietari della Casa Alpina ci hanno accolto con grande 
ospitalità offrendoci cioccolata calda e biscotti. Sono stati davvero molto gentili! Sono scesa dal pullman con la paura di non riuscire a sciare e di 
finire in un gruppo di bambini che non conoscevo. Invece sono stata fortunata, perché mi sono ritrovata insieme ad alcune mie compagne di classe 
che sciano più o meno al mio stesso livello. Al pomeriggio abbiamo giocato con il bob. Mi sono divertita molto. Poi c’è stato il momento della 
merenda a base di cioccolata  e tè caldi. Quindi tutti siamo andati nella sala a divertirci con il calcetto o con il ping pong o con giochi vari di società. 
Infine la cena: si mangia benissimo qui, alla Casa Alpina! 
10/12/08 
Oggi ha nevicato moltissimo, ma abbiamo sciato ugualmente. Sulle piste la neve era freschissima e la visibilità era ridotta a causa della nebbia. 
All’inizio avevo paura perché non si vedeva niente, ma poi mi sono divertita moltissimo. Nel pomeriggio abbiamo giocato sulla neve con il bob, ma 
chi voleva poteva andare sugli sci o sullo snow-board. 
11/12/08 
Oggi ha nevicato. Abbiamo sciato al mattino con il maestro Andrea e al pomeriggio con dei professori. Mi sono divertita tantissimo, ma avevo anche 
un po’ di paura, perché abbiamo affrontato un test su una pista sconosciuta che, però, è risultata divertente e non particolarmente difficile. Mi sono 
stancata molto. All’ora di cena è venuta trovarci la Preside. Questa per me è stata una bellissima giornata! 
12/12/08 
Purtroppo il divertimento è finito. Mi sono sentita davvero libera in questi giorni. Libera di scegliere le attività da fare all’aperto e di decidere anche 
sui giochi… Insomma non ci sono stati i miei genitori che mi suggeriscono sempre cosa devo e cosa non devo fare. Rimpiango tanto le sere, quando 
tutte e sette – io e le mie compagne – chiacchieravamo nella stanza. Mi sono divertita molto e spero nei prossimi anni di partecipare ad un’altra 
settimana bianca. 

Dal Diario di Andrea 
9/12/08 
Appena arrivati, abbiamo scaricato le valigie e ci siamo riuniti nella sala pranzo dove la professoressa Colucci ha distribuito gli ski pass e c’è stata 
offerta una cioccolata calda. Finalmente ho messo gli sci per la prima volta, aiutato da Ernesto, il mio maestro. Poco dopo sono riuscito a tenermi in 
equilibrio e ho affrontato la mia prima discesa. Sto imparando a sciare! Oggi, però, non è stata una bella giornata per me. Certo sugli sci mi sono 
divertito, ma ho pianto pensando ai miei genitori che ho lasciato da soli a casa. Durante la cena ho pensato sempre e unicamente a loro e non avevo 
per niente appetito. Spero che i prossimi tre giorni passino veloci. 
10/12/08 
E’ stato un giorno molto pesante perché abbiamo preso per la prima volta la seggiovia che ci ha portato in quota. Forse saremo stati a 2000 metri 
d’altezza e abbiamo affrontato una pista più difficile e lunga. Rispetto a ieri a tavola ho mangiato come un bufalo. 
11/12/08 
Oggi abbiamo ripreso la seggiovia con il maestro e, rispetto a ieri, me la sono cavata meglio perché ho fatto meno voli e meno cadute. Peccato che nel 
mio gruppo ci fossero due bambini che cadevano sempre. Le professoresse, per premiarci per il nostro comportamento, ci hanno dato il permesso di 
andare in paese a fare da soli delle piccole compere, con l’obbligo però di tornare prima di cena. A sera, prima di ritirarci in camera, un compagno ha 
cantato e tutti si sono divertiti. 
12/12/08 
Oggi il maestro ci ha consegnato le medaglie ed io ne ho prese due di bronzo. E pensare che non avevo mai sciato in vita mia! Questo quarto giorno è 
stato un misto di allegria e tristezza. Allegria perché ho riabbracciato i miei genitori; tristezza perchè ho “abbandonato” una bellissima esperienza. 

 
Dal Diario di Piergiorgio 

9/12/08 
Adesso sono stanchissimo, ma questa mattina, appena salito sul pullman, ero carico di energia. Sapevo che stavamo per affrontare un’esperienza 
davvero emozionante. Dopo il noioso tragitto in pullman, che per fortuna è durato poco, abbiamo posato le valigie, visto le camere in cui alloggeremo 
in questi giorni e poi siamo subito andati a sciare con il maestro. Dopo pranzo mi sono divertito tanto: ho sciato fino alle 16.30 su piste adatte a me. 
L’anno scorso, quando andavo a sciare, mi faceva male la schiena e, quindi, sciare mi dava fastidio, ma oggi questo non è successo. Di questa prima 
giornata sono veramente contento. 
10/12/08 
Questa mattina, stranamente, alle sette ero già sveglio. Fuori c’era una luce molto fioca e attraverso i vetri si vedeva chiaramente che stava 
imperversando una bufera di neve. Dopo aver fatto colazione, siamo scesi per mettere gli scarponi e prendere gli sci. Appena fuori, la bufera si è 
calmata, ma la neve ci arrivava fin sopra le ginocchia. Mentre andavo sulla pista avevo il fiatone e, dopo quella camminata, non ero stanco, ma solo 
sudato. In pista ho sciato male: alcune volte mi imbattevo in cumuli di neve che mi impedivano di curvare o di frenare e, come se non bastasse, c’era 
una densa nebbia che impediva di vedere a un palmo dal naso. Il resto della giornata è trascorso normalmente tra sciate e soste in albergo. E’ stata una 
giornata per me neutra: né troppo noiosa né molto divertente. 
11/12/08 
L’episodio più simpatico che è successo oggi è stato quando M. ha cantato in pubblico una canzone in inglese: non era intonatissimo e non 
pronunciava correttamente le parole: insomma, secondo me, quest’esibizione è stata un po’ un disastro. Alla fine tutti abbiamo applaudito per 
l’audacia dimostrata nel cantare davanti ad un pubblico tanto esigente. Anche stasera sono e siamo stanchi e, dopo esserci seduti ai tavoli, abbiamo 
cominciato a tirarci palline di mollica, abbiamo cantato a squarciagola e, quando è arrivato il primo, l’abbiamo divorato in un baleno. Una volta finito 
il nostro, ci siamo lanciati sul piatto del vicino e così, in meno di un minuto, abbiamo fatto fuori anche quello. Si potrebbe quasi dire che tra noi e un 
branco di lupi famelici non ci sia nessuna differenza 
12/12/08 
Appena arrivato in pista stamattina i miei occhi sono stati attirati da quell’esteso campo bianco che si apriva tutt’intorno a noi e, sulla seggiovia, 
sfiorando le cime degli alberi con gli sci, commentavo con i miei amici quel paesaggio mozzafiato e contemplavo il candido manto bianco che si 
allargava ai nostri piedi. Sono riuscito anche a scorgere le minuscole impronte degli animaletti che dovevano essere passati da poco sulla distesa 
nevosa sotto la seggiovia. Mentre sciavo, mi sembrava di sfiorare il cielo. Andavo veloce e non volevo fermarmi mai. Mi sentivo parte di quel 
paesaggio incantato che non potrò mai dimenticare. Un piatto che mi sarei portato in valigia è la pasta con pancetta, piselli e panna. Quella pietanza 
mi faceva sentire ancora più fiero di essere italiano. Ricordo ancora quando il cameriere me la serviva. Il profumo della pasta mi saliva fino al naso 
stuzzicandomi piacevolmente le narici. L’ora della partenza, oggi pomeriggio, è arrivata in fretta e dal pullman vedevo con tanta malinconia gli ultimi 
scorci delle piste che si allontanavano velocemente lasciando ai miei occhi solo un dolce ricordo. Il tempo, lungo il viaggio di ritorno, è passato in 
fretta e già ora, mentre sono nella mia cameretta, rimpiango di non essere rimasto in quel magnifico posto. 
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continua da pag. 28                                                                    Dal Diario di Boris 
9/12/08 
Questa mattina ero veramente agitato al solo pensiero di stare per quattro giorni lontano dalla mia famiglia e, per paura di arrivare in ritardo, avevo 
puntato la sveglia alle sei. Sul pullman sentivo già la mancanza dei miei genitori. Appena arrivati in montagna, abbiamo scaricato i bagagli e gli sci. 
Mentre andavamo sulle piste per conoscere i maestri, ho osservato lo spettacolare paesaggio che mi circondava. Il mio maestro si chiama Andrea. Il 
posto è veramente fantastico e le piste sono completamente innevate. Ritornati in albergo dopo la lezione, ci siamo catapultati nelle camere per 
sistemare i bagagli. Le persone sono incredibilmente gentili e anche il cibo è ottimo. Dopo la sostanziosa cena siamo andati in sala giochi. Le mie 
prime impressioni sono molto positive. Di un posto così è difficile dire e pensare male! 
10/12/08 
La notte scorsa, la prima passata in albergo, è stata elettrizzante, ma si soffocava dal caldo. Quindi, visto che non riuscivamo a dormire, abbiamo 
chiacchierato tutta la notte e abbiamo dormito solo qualche ora. Oggi c’è stata una nevicata che si è trasformata in bufera. Quando ci siamo svegliati 
le strade erano imbiancate a causa dell’abbondante neve caduta nella notte e, affacciandoci dalla finestra, siamo rimasti senza parole per lo stupore. La 
neve sulle piste era freschissima e ci sono state numerose cadute. E’ stata una giornata veramente divertente perché abbiamo sciato tutto il giorno 
sotto la neve che scendeva incessante. 
11/12/08 
Ieri sera eravamo meno eccitati, pertanto abbiamo chiacchierato di meno e dormito di più, così stamattina ci siamo alzati più riposati e scattanti. Oggi 
siamo andati a sciare sulla neve fresca, mentre un freddo pungente perforava la carne e raggiungeva le ossa. Appena tornati in albergo, ci siamo 
sdraiati sui nostri letti morbidi e caldi, vicino al termosifone, per scaldarci le ossa indolenzite dal freddo. Questa sera saremmo dovuti andare al pub, 
ma non siamo andati per non so quale motivo. Un po’ delusi siamo rimasti in albergo e abbiamo giocato a carte e a calcio balilla. 
12/12/08 
Oggi è stato un giorno diverso dagli altri: non è nevicato e c’è stato un caldo sole che ci ha reso più allegra l’ultima sciata. Prima di andare via ci 
siamo recati nel piccolo negozietto di fronte all’albergo. Io ho acquistato: un segnalibro in legno per la mamma, uno scoiattolino di peluche per mia 
sorella ed un portachiavi in legno intarsiato, raffigurante uno scoiattolo, per il papà. Come tutti, ho riabbracciato i miei genitori con un po’ di nostalgia 
per i quattro fantastici giorni appena vissuti. Penso che non scorderò mai questa divertentissima settimana bianca. 

 
Dal Diario di Alberto G. 

9/12/08 
La partenza stamattina è stata un po’ caotica e movimentata e sul pullman mi chiedevo: “Come sarà l’albergo? Cosa faremo in questi quattro giorni?” 
e cercavo di immaginarmi tutte le cose divertenti che avrei potuto fare in una giornata soleggiata come questa. Dopo aver posato le valigie, siamo 
andati subito a ristorarci e poi di corsa sulle piste. Era la prima volta che mettevo gli sci ai piedi e ho percorso brevi tratti. Per fortuna non sono 
caduto. Di pomeriggio ce la siamo spassata un mondo: abbiamo affittato dei bob e ci siamo divertiti a scivolare sotto lo sguardo vigile della 
professoressa che ci incitava a lanciarci. Questa prima giornata, davvero emozionante, è passata velocemente. Per me, come per qualcun altro, il 
momento più critico è stato la sera, perché adesso sto sentendo un po’ la mancanza di casa, ma l’essere in stanza con i miei migliori amici mi sta 
aiutando molto. 
12/12/08 
Questi quattro giorni sono stati indimenticabili e anche molto divertenti, sia perché è stata la prima volta che ho dormito fuori casa sia perché sono 
felice d’avere imparato a sciare. Spero di poter rifare il prossimo anno questa bellissima esperienza. 

 
Dal Diario di Stefano G. 

9/12/08 
Il viaggio è stato divertente, anche se si stava un po’ stretti. Già solo scendendo dal pullman e vedendo la neve ho avuto la sensazione che in questo 
posto mi sarei divertito un mondo. Per decidere il nostro livello gli istruttori ci hanno fatto fare un test che consisteva nello scendere per un tratto di 
pista. Io sono andato col gruppo dei medio - bravi, anche se mi avevano detto di stare in quello dei bravi. Ciò è accaduto perché mi ero distratto, ma è 
andata ugualmente bene perché mi sono divertito. Sulla pista da sci ho dato tutto me stesso e questo è stato impressionante pure per me perché, dopo 
un anno, non pensavo di cavarmela così bene. Prevedo di divertirmi veramente un sacco e penso che questa esperienza si dovrebbe ripetere più volte. 
10/12/08 
Questa mattina mi sono svegliato alle 6.40 e sono stato benissimo!!! Alle 10.15 dalla seggiovia non si vedeva niente a causa della nebbia. A cena 
abbiamo gustato dei piatti degni di un hotel a cinque stelle. Erano buonissimi!!! La scorsa notte noi ragazzi abbiamo chiacchierato e riso come matti. 
11/12/08 
Stasera avevamo deciso di vedere un video, ma ci sono stati dei problemi tecnici, così un ragazzo si è messo a cantare facendoci ridere a crepapelle. 
La Preside si è molto arrabbiata con chi lo prendeva in giro, perché non si deve ridere di chi ha il coraggio di cantare davanti a tante persone. 
12/12/08 
Stamattina il nostro istruttore si è dovuto assentare perché aveva degli impegni ed è stato sostituto da un ragazzo più giovane che ci ha portato a fare 
dei fuori pista e delle gare tra di noi. E’ stato molto divertente ed è stata la giornata più bella del soggiorno. Posso dire che è stata una fantastica gita e 
un’esperienza che vorrei rifare al più presto. 
 

Dal Diario di Martina 
9/12/08 
Quanta agitazione stamattina alla partenza e quanti timori! E’ la prima volta che mi allontano per quattro giorni senza la mia famiglia. Scesa dal 
pullman, sono rimasta stupita nel vedere le strade e i tetti completamente imbiancati. Mi hanno sorpreso anche le camere che immaginavo più 
spaziose e invece sono occupate dai letti e dall’armadio. Sciare, poi, mi è piaciuto tantissimo. Faccio parte del gruppo dei principianti e il nostro 
maestro ci segue con molta competenza perché possiamo imparare bene. Non ero mai stata in gita con la scuola e trovo che divertirmi con i miei 
amici sia un’esperienza unica. 
10/12/08 
Oggi mi sono divertita tanto perché ha nevicato tanto, abbiamo sciato e giocato. I fiocchi scendevano fitti e coprivano le strade di bianco. Lo 
spettacolo era bello, ma era difficoltoso muoversi perché gli sci sprofondavano. Per me è stato un giorno emozionante perché sono salita sulla 
seggiovia. 
11/12/08 
Oggi è stato bellissimo perché ho imparato a fare le curve e ad andare più veloce. E’ stata una giornata meravigliosa! E’ bella Claviere ed è stupendo 
il suo paesaggio innevato! 
12/12/08 
E’ stata un’esperienza indimenticabile e spero di poter fare presto un’altra gita bella allo stesso modo. 
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continua da pag. 29 
Dal Diario di Lucio 

9/12/08 
Prima di partire, stamattina, ero molto emozionato e pieno di aspettative. Durante il viaggio ho sofferto un po’ l’autobus, anche perché mi sono seduto 
in coda con gli amici. Dopo aver scaricato i bagagli e aver consumato l’ottima cioccolata calda offertaci per colazione, ho affittato in negozio 
l’attrezzatura necessaria e lì ho conosciuto il maestro di sci che segue i principianti. Oggi ho sciato per la prima volta in vita mia: è stato un po’ 
difficile, ma molto bello. Ho imparato lo spazzaneve, cioè ad unire le punte degli sci, lasciando aperte le code. Questa tecnica si usa per frenare, ma 
all’inizio non è stato facile. Dopo pranzo ho scelto di andare sul bob e mi sono divertito da matti perché la discesa era molto ripida. Di sera ci siamo 
lavati a turno perché in stanza siamo in otto e con un unico bagno, ma spazioso. Prima di cena ho giocato a calcetto e a ping pong. Questa giornata è 
stata stancante, ma molto divertente. 
10/12/08 
Ieri sera siamo andati a dormire verso le undici, dopo essere stati ripresi un paio di volte perché facevamo rumore. Stamattina la sveglia è suonata 
molto presto e, dopo colazione, mentre nevicava abbondantemente, siamo andati sulle piste. E’ nevicato per tutta la notte. Non ho mai visto tanta neve 
in vita mia. Oggi abbiamo sciato più a lungo perché abbiamo preso la seggiovia. Nel pomeriggio abbiamo conosciuto un cane di nome Will, un 
magnifico esemplare di labrador che giocava sulla neve. Stasera qualche bambino ha pianto perché sentiva la mancanza dei genitori. 
11/12/08 
Questo terzo giorno lo ricorderò bene perché ho preso per la prima volta la seggiovia. Prima di salire il maestro ci ha spiegato tutti i passaggi. Io ero 
un po’ spaventato e temevo soprattutto il momento della discesa. Anche Emanuela, che era seduta accanto a me, aveva paura. Più si saliva e più 
faceva freddo. Alla fine è andato tutto bene. La pista che abbiamo raggiunto era più difficile, ma più bella. Oggi ho imparato a fare le curve a 
spazzaneve. Il maestro è severo, ma anche molto spiritoso. Nel pomeriggio sono rimasto in camera perché avevo mal di testa ed ero stanco, ma stasera 
sono riuscito comunque a giocare con i miei amici. 
12/12/08 
Ieri sera sono crollato a letto dalla stanchezza e ho dormito sodo per tutta la notte. Oggi mi sono svegliato un po’ triste, ma sulla pista mi sono 
divertito ed ho imparato un sacco di cose nuove. Prendere la seggiovia ormai non mi fa paura! Al ritorno, sul pullman, stavolta mi sono seduto 
davanti. Il viaggio è stato veloce e, non appena arrivato, ho raccontato ai miei genitori tutto quello che ho fatto in questi giorni. 

 
 

Dal Diario di Emanuela 
9/12/08 
Questo primo giorno passato qui, a Claviere, è stato molto speciale. E speciale è stata anche la partenza, perché salutare i genitori e partire con amici e 
professori non è cosa di tutti i giorni. Appena il pullman ha cominciato ad allontanarsi i genitori hanno agitato le mani come quando ci si sbraccia 
prima di affogare. “Ah, finalmente partiti! Per quasi una settimana né scuola né stress!” ho pensato. All’arrivo non avrei mai immaginato di trovarmi 
la neve ad una distanza così ravvicinata. Ero come ipnotizzata dal luogo e mi sembrava che l’insegna “Chalet della luna” mi apparisse in sogno. 
Invece era tutto vero e sentivo già aria di divertimento. Dopo aver portato le valigie in camera molto velocemente, ci siamo fiondati sulle piste. Il mio 
primo pensiero è stato:” Ma io non so sciare e non imparerò mai!” Molto incoraggianti sono state le parole del maestro:”E’ normale cadere al 
principio, ci sta. Nessuno nasce sapendo già fare tutto!” C’è stata la prima caduta, poi la seconda, poi ancora la terza e così via fin quando non ho 
imparato a mantenermi in equilibrio. Naturalmente sono stata inserita nel gruppo dei meno bravi, ma non m’importa perché sono consapevole del mio 
potenziale iniziale. Quindi a noi “incapaci” stamattina è toccato eseguire un certo tipo di esercizi. Quando Net, il maestro, ha detto che ci saremmo 
rivisti domani, sono scoppiata di felicità perché ero molto stanca. Sento che presto imparerò a sciare, mentre divertirmi lo so fare da sempre! 
10/12/08 
Oggi è stata una giornata di progressi: con la seggiovia ho percorso il tracciato su cui si scia. Non posso dire d’aver provato un grande divertimento, 
perché non conosco ancora moltissime tecniche che mi consentirebbero di stare ben salda sugli sci. Invece, per quanto riguarda lo svago, beh…quello 
non manca mai! Da ieri sera sta nevicando e il tratto da cui scendiamo con padelle e bob è tutto sepolto di neve. Di buona lena l’abbiamo sgomberato 
per poter passare un altro pomeriggio in allegria. A fine giornata siamo rientrati molto soddisfatti per le cadute e gli scivoloni. Quando si sta tra amici 
ci si diverte sempre! Quello che mi diverte maggiormente è il momento che io chiamo “pre-dormita”, cioè quella mezz’ora che precede la notte. Noi 
ragazze rimaniamo a parlare per un po’, origliamo dai muri per sentire quello che succede nelle altre stanze e facciamo giochi anche sui nostri pregi e 
difetti. Grazie ad essi sto comprendendo quali aspetti del mio carattere devo migliorare. Chi meglio delle amiche può dirmi se sbaglio o no? 
11/12/08 
Oggi è stato l’ultimo giorno passato interamente in albergo ed è stata la giornata più divertente, almeno finora. Ho imparato molte cose sia grazie al 
maestro Net sia grazie ai consigli dei professori. Mi vengono i brividi se penso che sono arrivata a Claviere senza aver mai calzato un paio di sci ed 
ora mi avventuro anche sulla pista rossa. Questi per me sono passi da gigante! Ho anche percorso per ben cinque volte la pista! E infatti, ritornando 
alla Casa Alpina,  sentivo una grande stanchezza, ma ricompensata da un’enorme soddisfazione. Qui ci riempiono di delizie: pasta, carne, verdura, 
frutta e dolce. E poi c’è chi dice che certe ragazze mangiano troppo poco! E’venuta a trovarci la Preside e si è complimentata con noi per il nostro 
comportamento. Questo ci ha rallegrato perché significa che il prossimo anno ritorneremo. Ma dovrà passare ancora un lungo anno! In parte questo è 
un giorno triste perché domani si parte. E non posso dire di essere contenta per il ritorno a casa perchè sto vivendo una bella esperienza. 
12/12/08 
Ho notato d’aver fatto progressi nello sci, sebbene questo sport non mi diverta tanto ed io non provi grossi stimoli per migliorarmi. Oggi, ultimo 
giorno, mi sono divertita tantissimo e fino all’ultimo ho sperato che arrivasse una valanga a bloccare il pullman. Da Claviere porto via l’emozione 
provata nello stare in alto sulla seggiovia e cadere all’arrivo, calzare gli sci e lanciarmi nelle prime timide discese, mangiare sempre cioccolata calda a 
merenda, convivere con gli amici, fare gli scherzi alle coinquiline e alle vicine di stanza…Ma perché è già finito tutto? All’arrivo ho trovato la solita 
Buttigliera, ma con una piccola differenza: è innevata! E’ come se mi volesse dire: “Vi siete portati via un pezzo di Claviere e anch’io sono bella 
come lei!”.                                                                                                                                                                                                continua a pag.31 
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ALCUNE NOTIZIE SU CLAVIERE 
Etimologia: deriva dal latino Clavariae con il significato di "chiusura con siepe" ma questa ipotesi 
non è comprovata da documenti.  
Il Comune di Claviere fa parte della Comunità Montana Alta Valle Susa ; Comuni Olimpici - 
Olimpiadi Invernali di Torino 2006 ; Comprensorio sciistico della Via Lattea 
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Dal Diario di Lisa 

9/12/08 
Oggi, 9/12/08, è trascorso il mio primo giorno a Claviere. Arrivati a destinazione, ero emozionatissima perché questa è la mia prima gita, organizzata 
dalla scuola, in cui starò lontana da casa per quattro giorni. Immaginavo le stanze diverse e per questo sono rimasta un po’ delusa: pensavo fossero più 
grandi, che i letti avessero una disposizione differente e che i bagni fossero fuori dalle camere. Ma quasi subito ho messo da parte ogni perplessità 
perché sto trovando la casa grande, accogliente e, soprattutto, calda. L’accoglienza è stata fantastica: una buona tazza di cioccolata calda ci ha 
scaldato prima di andare a sciare. Dopo la suddivisione in gruppi, in base alle capacità, io sono andata nel gruppo degli esperti, con il maestro Andrea. 
La sera, dopo un pomeriggio di giochi, è arrivata presto. A cena abbiamo mangiato un buon piatto di pasta caldo e poi…tutti a scatenarci in sala 
giochi! 
10/12/08 
Il mio istruttore è simpatico e soprattutto ha voglia di insegnare. Questo è molto importante perché ci coinvolge e ci fa divertire. Il pranzetto è stato 
delizioso, insomma uno di quelli che piacciono a me. Anche stasera sala giochi. Se si è fortunati, si può trovare un tavolo da calcetto libero, se no si 
devono guardare gli altri giocare, fino a quando qualcuno, mosso a compassione, non invita qualche compagno a prendere il suo posto. Ma se si 
aspetta una richiesta di questo genere, si finisce col diventare vecchi! 
11/12/08 
Ieri sera abbiamo organizzato una specie di pigiama party e ci siamo addormentate tardi. Abbiamo bevuto Coca Cola, tè e la neve raccolta dai 
davanzali dei balconi e preparata nei bicchieri con lo zucchero. Lo spuntino notturno è stato a base di caramelle Smart. Quanto abbiamo 
chiacchierato! 
12/12/08 
L’ultimo giorno è arrivato presto, molto presto. Stamattina, prima dell’ultima sciata la professoressa Colucci ci ha fatto fare ginnastica sulla neve, 
perché potessimo scaldarci. Ma è servita a poco, perché si aveva tanto freddo lo stesso. Tornata in albergo, ho fatto la valigia del ritorno e siamo 
andati a tavola per l’ultimo pranzo. Che dispiacere! Nemmeno mia madre sa cucinare così bene! Al momento di salire sul pullman eravamo tutti tristi, 
ma non potevamo fare niente. Durante il viaggio ho ascoltato musica e parlato con i miei amici. Arrivati a Buttigliera, nessuno voleva scendere: si 
voleva fare marcia indietro e tornare in quell’angolo di paradiso. Le mamme erano tutte contente di rivederci, ma noi no, perché significava essere 
tornati a casa e ai nostri doveri. Ora mi consola il fatto di sapere che torneremo a Claviere il prossimo anno. Che felicità! 

 
Dal Diario di Alberto P. 

9/12/08 
Appena smontato dal pullman, ho pensato che sarebbe stato bellissimo questo soggiorno, dato che prima d’oggi non avevo mai sciato. Dopo esserci 
sistemati nelle camere, siamo andati ad affittare gli sci. Stefano, il maestro, ha fatto disporre noi principianti nella postazione 1 della pista baby. Ci ha 
insegnato a metterci gli sci e ci ha spiegato alcune manovre da praticare nella discesa che abbiamo fatto poco dopo. Sono contento per la disposizione 
nelle camere perché starò con i miei amici. Nella sala giochi ci siamo divertiti tantissimo. La merenda è stata buonissima e la cena squisita. 
10/12/08 
Nevica tantissimo, abbiamo usato la seggiovia e per la prima volta ho sciato su una pista veeeera! 
11/12/08 
Oggi è stato troppo bello! Dopo due giorni monotoni perché sono stato sempre nella pista baby a fare piccole discese, al mattino, col maestro io e 
quelli del mio gruppo siamo saliti sulla seggiovia e siamo andati sulle piste semplici, ma poi abbiamo sciato con i “medi” su quelle difficili e me la 
sono cavata abbastanza bene. Al pomeriggio con i professori siamo andati ancora più in alto. E’andato chi, tra i principianti, ne aveva il coraggio. 
12/12/08 
Stamattina siamo saliti di livello e il maestro ci ha fatto sostenere un piccolo esame. Ci ha consegnato i risultati del test ed io ho preso “secondo 
bronzo”. Ho scoperto che sciare è un’esperienza nuova ed esaltante e a gennaio, quando sarà organizzato dalla scuola il corso di sci, parteciperò di 
sicuro perché a Claviere mi sono divertito un mondo. Lì non solo ho praticato uno sport nuovo ma anche ho vissuto una magnifica avventura con i 
miei compagni, convivendo con loro in camere, nella sala giochi e in sala da pranzo. In questo modo ho avuto la possibilità di conoscere meglio chi 
mi circonda ogni giorno a scuola. 

 
Dal Diario di Stefano R. 

9/12/08 
Non avevo mai sciato prima d’oggi. Vedendo gli altri ragazzi sfrecciare sulla neve fresca, mi sembrava facilissimo stare con gli sci ai piedi. Ma non è 
stato tanto facile, anzi…è stato difficilissimo! Col tempo riuscirò anch’io a diventare uno sciatore provetto. La parte della giornata che ho apprezzato 
di più è stata quella successiva alla merenda: siamo usciti e abbiamo giocato per molto tempo sulla neve. Qui la neve è soffice, molto più che a 
Buttigliera. 
10/12/08 
Oggi abbiamo usato la seggiovia per arrivare sulle piste situate più in alto. Hanno dovuto fermarla quasi tutte le volte che dovevo prenderla io, perché 
scivolavo e cadevo. La penultima volta sono salito e sceso correttamente. Qui si sta molto bene e il cibo è squisito. Anche la natura ci saluta perché 
sta nevicando. 
11/12/08 
Anche oggi continua a nevicare! 
12/12/08 
Oggi abbiamo ricevuto i voti dai maestri e a me è stato dato il “primo argento”. A pranzo, invece, ci sono state distribuite delle schedine con le quali 
siamo diventati soci della Casa Alpina per tutto il 2009. Questi quattro giorni sono stati molto speciali, anche perché ho conosciuto meglio i miei 
nuovi amici e perché ho vissuto una bella esperienza, che è stata anche molto istruttiva perchè mi ha fatto stare a contatto della natura montana. 

continua a pag. 32 
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 Dal Diario di Tommaso 

9/12/08 
Stamattina, alle 7, 30 la professoressa Colucci era con i primi arrivati ad aspettare con il fiato sospeso il pullman. Siamo montati a bordo, abbiamo 
salutato i genitori fino all’ultimo dai finestrini e viaa….Rombo del motore… direzione autostrada! Arrivati a destinazione, abbiamo scaricato le 
valigie, gli sci e gli scarponi, abbiamo fatto la conoscenza dei gestori della Casa Alpina e poi di corsa sulle piste! Siamo stati suddivisi in due gruppi: 
principianti ed esperti. Io faccio parte del secondo. Saliti sulla pista, noi del secondo gruppo siamo stati ancora divisi in due sottogruppi. La cosa che 
mi ha colpito di più è stata la quantità differente di neve tra Cesana e Claviere: lì, appena qualche giorno fa ce n’era pochissima, qui, invece, è molto 
abbondante. Inoltre qui mi si offre un’opportunità in più: stare con i miei amici e divertirmi in un luogo diverso da casa mia. I maestri sono 
simpaticissimi e mi hanno insegnato molti esercizi divertenti e utili per migliorare il mio stile. Dopo piste emozionanti e discese a tutta velocità, 
caricandoci gli sci in spalla, siamo scesi fino alla base e ci siamo diretti verso lo chalet a rifocillarci. Nel pomeriggio io e quelli del mio gruppo siamo 
saliti con la professoressa Colucci sul primo impianto e poi abbiamo preso una seconda seggiovia per raggiungere in quota le piste più belle e più 
difficili. Abbiamo sciato instancabili fino alla chiusura degli impianti. Tornati alla Casa, ci aspettava una gustosa merenda a base di cioccolata calda. 
Quindi sotto la doccia e poi in sala giochi. Al richiamo dei professori tutti a cena ed io, che sono un buongustaio, sono stato felice di trovare a tavola 
del cibo così prelibato che mi ha soddisfatto molto. Dopo cena ancora giochi fino alle 10,30. Tra un po’ scatterà il coprifuoco e tutti dovremo - o devo 
dire”dovremmo?”- essere a letto. 
10/12/08 
Oggi sveglia alle 7, 30 e colazione con latte, tè, succo di frutta, brioche e cereali vari. E fin qui tutto normale. Poi sì che è arrivato il divertimento: ci 
siamo infilati gli scarponi, abbiamo preso gli sci e ci siamo incamminati verso la casa base per iniziare la lezione col maestro. Ma, siccome oggi sta 
nevicando molto, non abbiamo riconosciuto la pista dal fuori pista e il maestro ha voluto portarci sulla pista di Sagnalonga. Qui, per la foschia, due 
membri del gruppo, tra i quali il sottoscritto, son caduti fuori dal tracciato. Ma la cosa più divertente è stata che anche il maestro è caduto volando 
rovinosamente a terra. Siamo tornati allo chalet per pranzare, in attesa di sapere con quale adulto avremmo sciato nel pomeriggio. A sorpresa siamo 
andati sulle piste con il professor Miglio. Ci siamo sì divertiti, ma non abbiamo fatto esperienze molto diverse da quelle di ieri, soprattutto perché 
intralciati dalla bufera che sta imperversando su Claviere. La giornata è stata pesante per via della neve che abbiamo avuto addosso per tutto il giorno. 
Ora sono stanco e penso che stasera andrò a letto presto. 
11/12/08 
La stanchezza di ieri mi ha fatto svegliare alle 8, 40, così mi sono dovuto vestire in fretta per riuscire a trovare ancora qualcosa da mettere sotto i denti 
a colazione. Mi è andata bene e qualcosa ho rimediato. Quindi sulle piste e…oh no, ancora sciare con la neve addosso! Abbiamo capito subito che ci 
attendeva un’altra giornata pesante. Il maestro ci ha portato nuovamente a Sagnalonga e abbiamo fatto un test per il pagellino. Mi sono divertito un 
mondo stamattina, anche se faceva brutto. A pranzo ho mangiato tanto per recuperare le energie spese. Al pomeriggio abbiamo ancora sciato con il 
professor Miglio, ma le tre ore sono proprio volate. Ora sono in ansia per il risultato del test e dispiaciuto perché domani sarà l’ultimo giorno, qui, allo 
“Chalet de la lune”. 
12/12/08 
Stamattina, dopo colazione, siamo andati di corsissima giù, ai depositi, per sfruttare al massimo tutto il tempo a disposizione. Siamo stati fortunati: è 
stata una splendida giornata di sole! Poi sono arrivati i pagellini che hanno lasciato tutti contenti. E’ stato triste fare i bagagli e sul pullman ho 
pensato: “E’ già finita!” 

 
Dal Diario di Giulia 

9/12/08 
Appena scesa dal pullman mi sono sentita un po’ triste perché mi mancavano già i miei genitori e soprattutto mia sorella, ma ero anche molto 
emozionata per il fatto di dover trascorrere ben quattro giorni senza la mia famiglia. Adesso sono molto contenta di stare insieme ai miei compagni e 
mi è passata la tristezza perchè con gli altri ho giocato e ho riso tanto. Qui, allo “Chalet della luna”, alloggio in una camera semplice. Le zone comuni 
sono ampie, pulite, ben attrezzate e, soprattutto, calde. 
10/12/08 
Oggi mi sono svegliata di buon’ora e, affacciandomi alla finestra, mi sono meravigliata per l’abbondante neve sia sulla strada sia sulle piste. Ho 
potuto ammirare un paesaggio da fiaba tutto innevato. Anche se durante la giornata sono caduta più di una volta, mi sono divertita moltissimo per le 
lunghe chiacchierate e le disastrose scivolate che ho fatto insieme ai miei amici, fortunatamente senza brutte conseguenze. 
11/12/08 
Oggi siamo andati a sciare su un’altra pista. Mamma mia! Che paura! Prima abbiamo sciato seguendo il maestro, più tardi abbiamo svolto una specie 
di “verifica” per vedere cosa eravamo in grado di fare. Avevo molta fifa, ma poi mi sono lasciata andare e sono scesa più tranquilla. Al pomeriggio 
sono andata a piedi al Monginevro. Che divertimento lo shopping! Con una mia amica mi sono rotolata sulla neve alta più di venti centimetri. Domani 
ritorneremo a casa. Meno male! Mi manca già tanto la mia famiglia! Ma le cene qui sono davvero prelibate: stasera ci hanno offerto, al buio, l’arrosto 
flambè! 
12/12/08 
Sono nella mia cameretta e sto scrivendo l’ultima pagina del mio diario. Sono molta soddisfatta del soggiorno che è stato per me il secondo lontano da 
casa senza la mia famiglia. Sono contenta innanzitutto di essere riuscita a seguire il maestro e a perfezionare la tecnica dello sci, poi di aver fatto 
amicizia con due ragazze, che non frequentano la mia classe, ma che sono state con me gentili e simpatiche, infine di aver conosciuto meglio Claviere 
e le sue piste dove voglio portare a sciare la mia famiglia. Mi sono divertita molto e spero di tornarvi il prossimo anno. 

continua a pag. 33 
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Dal Diario di Sabrina 
9/12/08 
Sono partita stamattina con l’idea che mi sarei divertita, anche se non so sciare. La Casa Alpina è bella e accogliente. Dopo aver depositato gli zaini in 
camera, sono andata a sciare. Era la prima volta che indossavo gli sci ed ho provato una piacevolissima sensazione. Ho imparato a fare lo spazzaneve 
e la scaletta. Che divertente! Anche a noi inesperti è stato fatto un piccolo esamino per verificare il livello delle nostre competenze “sciatorie” ed io 
sono stata inserita nel gruppo dei meno bravi. Ma non è giusto! Qualcuno dei più bravi, secondo me, dovrebbe essere spostato nel mio gruppo. 
10/12/08 
Oggi ha nevicato tutta la notte e tutto il giorno. Sulle piste la neve era fresca e morbida. Per la prima volta sono salita su una seggiovia per scendere da 
una pista più difficile del solito. Che emozione e anche che paura! Sono caduta diverse volte, ma sono riuscita a perfezionare alcune tecniche. Nel 
pomeriggio abbiamo giocato e abbiamo conosciuto un cane simpaticissimo: Will. Un mio compagno, non conoscendone il nome, lo ha 
soprannominato Frendy. 
11/12/08 
Questa mattina sono riuscita a prendere per tre volte la seggiovia in un’ora. Abbiamo percorso la stessa pista e il maestro la seconda volta ci ha fatto 
fare una specie di esame. Ho imparato a curvare e a scendere a uovo. Nel pomeriggio abbiamo rifatto la stessa pista, ma più velocemente. Che 
divertimento! A cena è venuta a trovarci la Preside e l’abbiamo accolta con un forte applauso. 
12/12/08 
Non sarei più tornata a casa. Mi sarebbe piaciuto stare ancora una settimana. Ho scoperto che sciare è bellissimo e mi piace. 

 
Dal Diario di Edoardo 

9/12/08 
Mentre ero sul pullman pensavo che l’esperienza che mi attendeva sarebbe stata divertente e infatti mi sono divertito tantissimo nell’andare sullo 
snow-board. Il mio maestro si chiama Daniele e io sono stato assegnato al gruppo dei capaci. Anche se i compagni del mio gruppo sono di seconda 
media, mi sono trovato benissimo. La neve è bellissima, perché è nevicato proprio nei giorni precedenti. Niente da ridire sul cibo perché si mangia 
benissimo. 
10/12/08 
Sono in camera con i miei migliori amici di classe: Andrea, Alberto C., Alberto G., Stefano R. e Boris. Stasera ci siamo fatte tantissime risate insieme, 
anche se qualcuno ha avuto nostalgia di casa, forse perché per la prima volta ha dormito e dormirà per tanti giorni di seguito senza i genitori. 
12/12/08 
Purtroppo i quattro giorni sono passati troppo velocemente. Si sa che, quando ci si diverte, il tempo passa in fretta. Io sarei rimasto a Claviere ancora 
per quindici giorni tanto mi sono trovato bene. Di sicuro il prossimo anno verrà organizzata questa vacanza ed io di sicuro ci sarò. Spero che sia molto 
più lunga! 
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INVERNO E … FENOMENI ATMOSFERICI 
 

L’inverno 2008 - 2009 è stato un VERO inverno: freddo, gelo, neve…. ci hanno fatto rivivere una 
stagione che da molti anni non era più percepita come tale. 
I ragazzi hanno sperimentato di persona questi fenomeni atmosferici e poi li hanno studiati ed 
approfonditi in Scienze: siamo contenti di condividere con Voi lettori queste conoscenze. 
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